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	DISCIPLINARE DI GARA PER APPALTO DI LAVORI PUBBLICI

	Procedura: aperta art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5, decreto legislativo n. 163 del 2006 

Criterio: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 83 del decreto legislativo n. 163 del 2006


♦ CIG 5348880369
♦ CUP F72F12000200002 
Oggetto: Appalto per restauro, valorizzazione e musealizzazione degli ambienti e dei rinvenimenti archeologici all’interno dell’area conventuale (Cripta della Chiesa di san Francesco e della ex Chiesa di santo Stefano) di Monte Sant'Angelo. 

(CUP: F72F12000200002 – CIG: 5348880369).
Determina a contrarre n. 727 del   30/09/2013
1. DATI GENERALI

Gli operatori economici in possesso dei requisiti generali e tecnico/economici di cui al presente Disciplinare sono invitati a presentare offerta, secondo le norme indicate nel presente Disciplinare stesso, alla Procedura Aperta indetta ai sensi degli articoli art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5, del decreto legislativo n. 163 del 2006, e ss.mm.ii..

Considerata la peculiarità tecnica dell’intervento, è richiesto il sopralluogo obbligatorio certificato da parte della Stazione Appaltante.

La richiesta di un sopralluogo certificato da parte della Stazione Appaltante deriva dalla necessità che i soggetti offerenti abbiano esatta conoscenza della tipologia dell’edificio su cui intervenire e, più in generale, dei luoghi dell’intervento stesso.

L’effettuazione del sopralluogo certificato è condizione di ammissibilità alla gara.

Nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti/Imprese, il sopralluogo dovrà essere effettuato come condizione minima dal Soggetto Capogruppo.

2) OGGETTO DELL'APPALTO
Il Comune di Monte Sant’Angelo si propone di affidare attraverso procedura aperta con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.lgs. n. 163 del 2006, per il restauro, valorizzazione e musealizzazione degli ambienti e dei rinvenimenti archeologici all’interno dell’area conventuale (Cripta della Chiesa di san Francesco e della ex Chiesa di santo Stefano) di Monte Sant'Angelo.
3. AMMONTARE DELL'APPALTO
Il valore dell’appalto ammonta a complessivi Euro 435.927,09, di cui:
a) Importo dei lavori:
Euro 400.339,79 (soggetti a ribasso);
b) Importo degli oneri della sicurezza: 
Euro   35.587,30 (non soggetti a ribasso);
4. CATEGORIE E CLASSIFICHE DELLE OPERE

per l'intervento a realizzarsi  sono richieste le seguenti categorie e classificazioni:

OG2 prevalente - classifica II;

OG11 scorporabile non subappaltabile - classifica I;
5. CARATTERISTICHE TECNICHE

Le caratteristiche tecniche dell’intervento sono descritte nei seguenti elaborati che compongono il progetto Esecutivo:

- Relazione illustrativa Tecnica;

- Computo metrico estimativo;

- Elaborati grafici;

- Capitolato Speciale di Appalto;

- Schema contratto di appalto;

- Quadro Economico; 
- Pareri delle Sopraintendenze (Beni Culturali e Archeologica)

6. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO
La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché della completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione, oltre alla conoscenza ed accettazione, piena ed incondizionata, del Disciplinare regolanti i rapporti tra il Comune di Monte Sant'Angelo e la Regione Puglia circa l’utilizzo del finanziamento e sottoscritto sempre tra il Comune di Monte Sant'Angelo e la Regione Puglia.

Ai sensi dell'articolo 106, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, l'appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l'immediata esecuzione dei lavori.

L'appaltatore nell'offerta che effettuerà terrà conto degli eventuali maggiori oneri derivanti dallo stato dei luoghi sui quali sarà chiamato ad operare.

Tutte le autorizzazioni e/o pareri necessari per la realizzazione dei lavori, da richiedere presso enti pubblici e società che gestiscono i servizi a rete, sono a totale carico dell'Aggiudicatario. 
Sono a cura ed a totale spese dell'aggiudicatario tutte le prove, le verifiche, le certificazioni e quant'altro previsto dalla normativa vigente all'epoca dell'ultimazione dei lavori per l'emissione del certificato di collaudo.

L'appaltatore dovrà effettuare accurata visita del luogo in cui si svolgeranno i lavori. Al sopralluogo potranno prendere parte esclusivamente: il legale rappresentante dell'impresa concorrente o il direttore tecnico o altro soggetto munito di specifica delega conferita dal Legale rappresentante o Titolare dell’impresa. L'incontro con il tecnico ovvero dipendente del comune preposto per il sopralluogo, avverrà presso il settore LL.PP. del Comune di Monte Sant'Angelo (FG). All'atto del sopralluogo il soggetto come sopra individuato dovrà presentarsi con documentazione idonea attestante la qualifica di rappresentante e con un documento di identità. A sopralluogo effettuato il tecnico della stazione appaltante rilascerà un ATTESTAZIONE di avvenuto sopralluogo in originale sottoscritto e controfirmato dal rappresentante dell'impresa. Detta attestazione in originale dovrà essere allegata alla documentazione amministrativa presentata dall'impresa in sede di partecipazione alla gara a pena di esclusione dalla stessa.

Per orientare i concorrenti nell'individuazione degli obiettivi sottesi all'Appalto, nella comprensione del progetto Esecutivo, si richiama integralmente il contenuto degli elaborati del progetto Esecutivo posto a base di gara con particolare riferimento a: "Relazione tecnico illustrativa", "Capitolato Speciale di Appalto", che qui si intendono integralmente riportati.

L'appaltatore ha, a propria e totale cura e spese, l'onere di predisporre tutti gli elaborati, integrare tutte le indagini, predisporre tutti i sondaggi integrativi e gli eventuali studi specialistici ritenuti necessari alla realizzazione dell'intervento.

7. MODALITÀ DELLA PROCEDURA – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

La gara e i rapporti contrattuali dalla stessa derivanti sono regolati:

a) dalle norme contenute nel presente Disciplinare di Gara e nel Bando di Gara;

b) dal D.Lgs. n. 163/2006, e successive modificazioni ed integrazioni;

c) dal DPR n. 207/2010, e successive modificazioni ed integrazioni;

d) per quanto non espressamente regolato, dal Codice Civile.

L'Appalto di Lavori Pubblici verrà aggiudicata mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 55 e ss. D.Lgs. n. 163/2006, e ss.mm.ii., a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 83 del medesimo Decreto n. 163/2006, e ss.mm.ii..

Ad ogni offerta verrà attribuito, secondo il metodo della media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari (allegato G comma a, punto 4 del D.P.R. n. 207/2010, e ss.mm.ii.), il punteggio massimo di 100 punti e l’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta che avrà conseguito il punteggio complessivo più elevato.

I punti sono così ripartiti:

1. Offerta Tecnica: 


punti 70;

2. Offerta termini di esecuzione:
punti 15;

3. Offerta Economica:

punti 15.

Sottopunteggi: si rinvia ai criteri indicati all’Articolo 17 del presente Disciplinare.

Nel caso di presentazione di una sola offerta ritenuta adeguata, il Comune di Monte Sant’Angelo si riserva la facoltà di aggiudicare l'appalto al soggetto offerente se in possesso dei requisiti previsti dal presente Disciplinare, dalla normativa vigente per l’ammissione e la validità delle offerte e qualora l’offerta sia ritenuta conveniente.

Resta impregiudicata l’applicazione dell’art. 81, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006, e ss.mm.ii..

8. DOCUMENTAZIONE DI GARA

La seguente documentazione di gara è resa reperibile sul sito ufficiale del Comune di Monte Sant’Angelo all’indirizzo Internet www.montesantangelo.it e si compone di:

1) Bando di gara

2) Disciplinare di Gara

7) Allegato A, A1

9. CONDIZIONI MINIME PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

REQUISITI GENERALI

1. Iscrizione nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura ovvero, se trattasi di soggetto di uno Stato membro non residente in Italia, ai sensi dell’art. 39, comma 2, D.Lgs. 163/2006, iscrizione nel registro commerciale esistente nel paese di residenza;

2. non essere oggetto di cause di esclusione previste al successivo articolo 38 D.Lgs. 163/06 e comunque secondo normativa vigente.

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

Sono ammessi a partecipare i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, e ss.mm.ii., e, quindi:

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative;

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’articolo 2615-ter del Codice Civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro secondo le disposizioni dell’art. 36 del medesimo Decreto Legislativo 163/2006;

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c) sopraindicate, i quali prima della presentazione dell’offerta abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti;

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’articolo 2602 del Codice Civile costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) sopraindicate, anche in forma di società ai sensi dell’articolo 2615-ter del Codice Civile;

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240;

f-bis) operatori economici, ai sensi dell’articolo 3, comma 22, del Decreto Legislativo 163/2006 e, quindi, imprenditore, fornitore o prestatore di servizi o un raggruppamento o consorzio di essi stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi paesi.

Nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti/Imprese o di Consorzi Ordinari di Concorrenti, si applicano le norme di cui all’art. 37 del Decreto Legislativo 163/2006.

In particolare:

· l’offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti della Stazione Appaltante e dei fornitori;

· è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti;

· i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo 163/2006 sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre. A questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale;

· è consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere d) ed e) del Decreto Legislativo 163/2006 anche se non ancora costituiti. In questo caso l’Offerta dovrà essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiscono i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.

11. CAUSE DI ESCLUSIONE

1. Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura, né possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima;

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA;

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

1-bis. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora artt. 20 e 24 del decreto legislativo n. 159 del 2011 - n.d.r.), ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario.

1-ter. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), per un periodo di un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.

2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione.

Ai fini del comma 1, lettera c) dell’art. 38 del D.Lgs 163/2006, il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 1, lettera g) del medesimo decreto, si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48- bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. Ai fini del comma 1, lettera i) del medesimo decreto, si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell' articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Ai fini del comma 1, lettera m-quater) del medesimo decreto, il concorrente allega, alternativamente:

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente.

Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica.

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l'articolo 43 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l’affidatario, l'obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (ora articolo 90, comma 9, del decreto legislativo n. 81 del 2008) e successive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002.

Comporta comunque esclusione dalla gara:

1) la mancata ricezione da parte della Stazione Appaltante del Plico nel termine prescritto;

2) la mancata sigillatura del Plico contenente le Buste e/o delle singole Buste richieste per la partecipazione alla gara;

3) il mancato inserimento della documentazione amministrativa e/o delle buste B) e C) e/o del contenuto richiesto dal presente Disciplinare;

4) il mancato inserimento nella Busta ‘A’ relativa alla documentazione amministrativa dell’Autocertificazione (Allegato A) relativa al possesso dei requisiti di carattere generale necessari per partecipare alla gara o della documentazione richiesta dal presente Disciplinare.

5) la presentazione di offerte condizionate o espresse in modo indeterminato;

6) la mancata osservanza delle modalità richieste per la compilazione e la presentazione delle offerte e la mancata trasmissione anche di uno solo dei documenti specificatamente indicati, salva la facoltà di completamento e chiarimento prevista ai termini di legge;

7) il mancato pagamento della “tassa sulle gare” all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, di Lavori, Servizi e Forniture;

8) la mancata intestazione e/o sottoscrizione della cauzione provvisoria secondo quanto richiesto dal presente Disciplinare;

9) la mancata indicazione – in caso di Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti o di Consorzi - del soggetto capogruppo e della suddivisione, in caso di aggiudicazione, degli oneri esecutivi a carico di ciascun operatore;

10) (per i Raggruppamenti Temporanei o Consorzi Ordinari costituendi) la mancata allegazione dell’impegno, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo con rappresentanza ad uno di essi qualificato come mandatario il quale stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti;

11) la mancata sottoscrizione delle offerte secondo le specifiche del presente Disciplinare;

12. MODALITÀ DI COMPILAZIONE E CONSEGNA DELL'OFFERTA

L'offerta dovrà essere indirizzata a: Comune di Monte Sant’Angelo - Ufficio Protocollo – Piazza Roma n. 2, 71037 Monte Sant’Angelo, e dovrà pervenire, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 30  Ottobre 2013, con qualsiasi modalità ritenuta idonea dall’offerente e, quindi, anche mediante consegna a mano.
Il recapito dell’offerta entro il suddetto termine è ad esclusivo rischio del mittente.

L'offerta, unitamente alla documentazione richiesta dovrà in ogni caso e indipendentemente dalla modalità di spedizione utilizzata, pervenire in plico chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, recare all'esterno il nominativo, indirizzo, numero telefonico e fax del soggetto offerente e la seguente dicitura “Appalto per il restauro, valorizzazione e musealizzazione degli ambienti e dei rinvenimenti archeologici all’interno dell’area conventuale (Cripta della Chiesa di san Francesco e della ex Chiesa di santo Stefano) di Monte”.
Il PLICO dovrà contenere tre buste ugualmente chiuse, sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, contrassegnate dalle lettere A), B) e C) e riportanti le seguenti diciture:
Busta A) documentazione amministrativa e garanzia a corredo dell’offerta

Busta B) Offerta Tecnica 
Busta C) Offerta Economica e temporale.

Qualora il Plico e le buste in esso contenute non risultassero chiuse e sigillate, si darà luogo all’esclusione dalla gara.

Contenuto delle buste:

Busta A) Documentazione amministrativa e garanzia a corredo dell’offerta.

Nella busta A), a pena di esclusione, dovranno essere inseriti i documenti inerenti i requisiti di partecipazione e i documenti a corredo dell’offerta e, quindi:

A1) Dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000, redatta in lingua italiana o tradotta in lingua italiana da rendersi in carta libera secondo lo schema “ALLEGATO A” al presente Disciplinare resa e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’impresa/operatore con allegata fotocopia di un documento di identità in corso di validità del firmatario, ovvero per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale si attesti:

a) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall'articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter), m-quater) e comma 2 del D.Lgs. n. 163, e ss.mm.ii., e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare, è più precisamente:

a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011 - n.d.r.) o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 - n.d.r.); l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;
c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima;
d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;
e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che non ha commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
g) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)
ovvero, pena l'esclusione
la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 ( nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure  nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000).
m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; (disposizione abrogata, ora il riferimento è all'art. 14 del d.lgs. n. 81 del 2008 - n.d.r.)

m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA;
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risulta aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;
m-quater) che non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.
 *****


b) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;

*****

c) che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell'articolo 38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, e ss.mm.ii..

ovvero
indica l'elenco degli eventuali soggetti (nominativi, data di nascita, cittadinanza, carica ricoperta) cessati dalle cariche societarie indicate all'articolo 38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, e ss.mm.ii., nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e che per i predetti soggetti:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...

- non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sulla affidabilità morale e professionale e comunque non vi sono condanne con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45 paragrafo 1 della direttiva Ce 2004/18

ovvero
- nel caso di sentenze a carico, sono stati adottati atti e misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata dimostrabili con la documentazione allegata alla dichiarazione.

       Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti:
               - a) (limitatamente ai punti b e c dell'articolo 38, comma 
                 1, del D.Lgs 12.04.2006, n. 163.),
               - b), c) e d)
devono essere rese anche dai soggetti previsti dall'articolo38, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, e ss.mm.ii.,. e dai procuratori qualora sottoscrittori delle dichiarazioni costituenti la documentazione amministrativa e/o dell'offerta.
*****

d) di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all'art. 1 bis, comma 14, legge n. 383/2001, e ss.mm.ii.

oppure
non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all'art. 1 bis, comma 14, legge n. 383/2001, e ss.mm.ii., ma che il periodo di emersione si è concluso entro il termine ultimo di presentazione dell'offerta.

*****

e) l'osservanza, all'interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa.

*****

f) Elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova in situazioni di controllo come controllante o come controllato ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

*****

g) di mantenere regolari le posizioni previdenziali ed assicurative presso l'INPS sede di __________________, Matricola n. _________________, l'INAIL sede di ___________________, Matricola n. __________________, Cassa Edile sede di _______________, Matricola n. ________________   e di essere in regola con i relativi versamenti.

*****

h) di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste all'articolo 90, comma 8, del D.Lgs. 12.04.2006. n. 163, e ss.mm.ii.. 

*****

i) (nel caso di consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 12.04.2006. n.163, e ss.mm.ii.) Indica, pena l'esclusione, per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente  a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

*****

j) (nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti  all'Unione europea che non possiede l'attestazione di qualificazione) di possedere i requisiti di ordine speciale previsti dal D.P.R. n. 207/2010, e ss.mm.ii., accertati, ai sensi dell'articolo 62 del D.P.R. n. 207/2010, e ss.mm.ii., in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nel proprio paese.

*****

k) presso quale registro delle imprese della Camera di Commercio l'impresa sia iscritta e per quale/i attività, specificando il numero di iscrizione, la durata della ditta ovvero la data di termine della stessa, la forma giuridica, le generalità, cittadinanza, data di nascita e luogo di residenza del titolare e dei direttori tecnici se ditta individuale, dei soci e dei direttori tecnici se società in nome collettivo, dei soci accomandatari e dei direttori tecnici se società in accomandita semplice, degli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza e dei direttori tecnici per i consorzi, società cooperative e società di capitale; nonché i poteri dei firmatari dell'offerta e delle dichiarazioni di cui al presente “Disciplinare di gara”:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

ovvero nel caso di imprese stabilite in altri Stati aderenti all'Unione Europea
indica i dati relativi all'iscrizione nell'Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza.

*****

l) Indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché appartenenti alle categorie diverse dalla prevalente intende, ai sensi dell'articolo 118 del D.Lgs. 12.04.2006. n. 163, e ss.mm.ii., eventualmente subappaltare o concedere a cottimo oppure deve subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

*****

m) di essere consapevole che non potrà subappaltare lavori se non quelli dichiarati al precedente punto v) e che  richieste di subappalto diverse ed ulteriori non saranno autorizzate dalla Stazione Appaltante.

*****

n) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara e relativi allegati, nel Capitolato Speciale d'Appalto, nonché in tutti i rimanenti elaborati del Progetto.

*****

o) di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori, di essere a conoscenza che i lavori dovranno eseguirsi secondo modalità e tempi fissati dal RUP e che di tanto è stato tenuto conto nella formulazione dell’offerta.

*****

p) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle condizioni contrattuali e di tutti gli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori.

*****

q) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell'appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l'offerta economica presentata.

*****

r) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, compreso il computo metrico, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all'offerta presentata, e di essere a conoscenza che il prezzo, convenuto a corpo, è fisso ed invariabile, si sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006, e ss.mm.ii..

*****

s) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzione dei lavori, rinunciando fin d'ora a qualsiasi azione o eccezione in merito.

*****

t) di aver accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l'esecuzione degli stessi.

*****

u) di aver tenuto conto nell'offerta degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all'art. 131 del D.Lgs. 21.04.2006, n. 163, e ss.mm.ii., e degli oneri conseguenti l'adempimento degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di utilizzo dei residui e smaltimento dei rifiuti, di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori nonché di tutti gli oneri a carico dell'appaltatore previsti dal Capitolato Speciale di Appalto e da tutti gli elaborati progettuali.
*****

v) di prendere atto che si tratta di appalto a corpo.

*****

w) Indica a quale numero di fax e indirizzo mail di Posta Certificata (PEC)  potranno essere inviate eventuali comunicazioni o richieste di integrazioni e chiarimenti, anche ai fini del controllo sui requisiti previsto dall'art. 48 del D.Lgs. 21.04.2006, n. 163, e ss.mm.ii.: 

Fax n. _______________________

Mail certificata: ________________________

*****

x) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) Indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo e assume l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE. E' vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi di cui all'art. 34 comma 1 lettera d), e) ed f) del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

*****

y) Indica l'Ufficio dell'Agenzia delle Entrate presso il quale si è iscritti:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

*****

z) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

*****

aa) (qualora il soggetto voglia avvalersi della facoltà di prestare dichiarazione sostitutiva della attestazione SOA,):
di possedere i requisiti di qualificazione previsti dall'articolo 40 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, nonché dai Titoli Il e III del Regolamento per la qualificazione delle imprese di costruzione e più specificatamente:

che il nominativo della SOA regolarmente autorizzata che ha rilasciato l'attestazione è ……………….……………………………………………………………………………..…….

che l'attestazione è stata rilasciata in data ……………………………………..………….

che la/le categoria/e di qualificazione è/sono ……………….. per classifica/classifiche …..……

che direttore/i tecnico/i è/sono (indicare nominativo e luogo e data di nascita) …………………..…………………………………………………………………………………

che l'impresa è in possesso della certificazione …………………..del sistema di qualità di cui all'art. 40 comma 3 lett. a  del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, (obbligatoria per classifiche III, IV, V, VI, VII, VIII) oppure che l'impresa è in possesso degli elementi significativi e correlati del sistema di qualità di cui all'art. 4 del DPR 34/2000 (consentita, pur se non obbligatoria,  per classifiche I e II)

che i dati contenuti nella certificazione SOA non hanno subito variazioni che impediscano o limitino la partecipazione a gare d'appalto 
(nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l'atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE.

A2) Copia stampata dell’e-mail di conferma (oppure) ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso (corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità) relativa alla "tassa sulle gare" a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, secondo le indicazioni dell’Autorità stessa.

A tal proposito si segnala che l'importo da versare a carico delle imprese partecipanti, è di Euro 35,00.
L’importo dovrà essere versato secondo le seguenti modalità:

a) mediante versamento ‘online’ collegandosi al Servizio riscossione contributi disponibile  in‘homepage’ sul sito web dell’Autorità all’indirizzo http://www.avcp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale.

A riprova dell’avvenuto pagamento, l’operatore economico deve allegare all’offerta copia stampata dell’e-mail di conferma trasmessa dal Servizio Riscossione contributi e reperibile in qualunque momento mediante la funzionalità di “Archivio dei pagamenti”;

b) mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561 intestato a “AUT. CONTR. PUBB.” Via di Ripetta, 246 - 00186 ROMA presso qualsiasi ufficio postale.

A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta la ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità.

La causale del versamento dovrà segnatamente riportare

- il codice fiscale del partecipante

- il codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare.

Per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario sul conto corrente postale n. 73582561 – IBAN IT 75 Y 07601 03200 000073582561 (BIC/SWIFT BPPIITRRXXX) intestato a “AUT. CONTR. PUBB.” Via di Ripetta, 246 00186 ROMA – codice fiscale 97163520584. In questo caso, la causale del versamento deve riportare esclusivamente - il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel paese di residenza o di sede del partecipante;

- il CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare.

Gli estremi del versamento non effettuati ‘online’ sul Servizio Riscossione Contributi, devono essere comunicati al Servizio Riscossione Contributi disponibile all’indirizzo http://www.avcp.it.

Si precisa che il mancato pagamento della contribuzione è causa di esclusione della procedura di gara.

A3) Cauzione provvisoria pari al 2% (o ridotto del 50% ai sensi di legge) del valore dei lavori secondo le modalità prescritte all’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 e pertanto pari ad Euro 8.718,54.

La garanzia, a scelta dell’offerente, potrà essere presentata nei seguenti modi:

· mediante cauzione costituita in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate a titolo di pegno a favore dell’Amministrazione aggiudicatrice. Anche in questo caso la cauzione del 2% dovrà comunque essere accompagnata da una dichiarazione, rilasciata da un fideiussore verso l’impresa concorrente, di impegno a rilasciare la cauzione definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario;

· mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze.

La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile nonché l’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante ed altresì deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. La garanzia è inoltre prestata ai sensi di quanto previsto dall’art. 48 D.Lgs. 163/2006 in relazione alla comprova dei requisiti tecnico/economici/finanziari.

Nel caso di Associazione Temporanea d’Impresa o di Consorzi Ordinari costituendi, la garanzia dovrà essere intestata e sottoscritta da tutte le imprese partecipanti al raggruppamento temporaneo o al Consorzio a pena di esclusione dalla gara.

A4) (eventuale nel caso di ATI o Consorzio costituendo) Impegno, a conformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui all’art. 37 D.Lgs. 163/2006 e cioè a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno dei soggetti costituenti l’Associazione Temporanea costituenda o il Consorzio Ordinario costituendo qualificato come mandatario il quale, in caso di aggiudicazione, stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti;
A5) (eventuale nel caso di ATI o Consorzio Ordinario costituito) Atto costitutivo del Raggruppamento o del Consorzio;

Busta B) Offerta Tecnica 
La mancata produzione della busta relativa all’Offerta Tecnica debitamente sigillata è causa di esclusione dalla gara.

In questa busta deve essere contenuta esclusivamente l’offerta tecnica, illustrante le proposte migliorative oggetto di valutazione, come descritto nel presente Capo.

Le proposte di variante migliorativa dovranno essere coerenti con gli elementi di valutazione descritti nella Relazione tecnica e nel capitolato Speciale di Appalto, nella salvaguardia di tutte le funzioni previste dal progetto Esecutivo.

I criteri di valutazione dei sottopunteggi sono i seguenti:

	N.
	Elementi qualitativi
	Punteggio

	1
	Proposte migliorative che prevedono l’impiego di materiali aventi elevate capacità prestazionali, durabili nel tempo, ecocompatibili, da valutarsi in funzione del loro pregio tecnico e delle caratteristiche funzionali atte a garantire la durabilità e la funzionalità nel tempo dell’intervento, nonché che rispettino il benessere e la salute degli abitanti della zona d’intervento
	25

	2
	Proposte migliorative che prevedono l’impiego di materiali, componenti edilizi e tecnologie costruttive che consentano di recuperare tradizioni produttive e costruttive locali legate ai caratteri ambientali dei luoghi
	25

	3
	Soluzioni progettuali migliorative riguardanti le sistemazioni degli spazi esterni
	20

	
	TOTALE
	70


Ai fini della attribuzione del punteggio, l’offerta tecnica dovrà far riferimento specificatamente, e separatamente, ai singoli elementi oggetto di valutazione previsti dal presente disciplinare di gara. 

Le proposte contenute nell'offerta tecnica dovranno essere sviluppate nel completo rispetto della normativa vigente in materia.

L'offerta tecnica, corredata da tutti gli elementi necessari, documentali, grafici, descrittivi e prestazionali, dovrà determinare in ogni dettaglio i lavori da realizzarsi e dovrà essere sviluppata ad un livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità e dimensione.
L’offerta migliorativa non potrà apportare variazioni alle soluzioni architettoniche, distributive e funzionali del progetto. Non sono ammesse, variazioni planimetriche ai tracciati di tutte le infrastrutture e di tutte le ripartizioni interne previste dal progetto definitivo approvato.
Le varianti migliorative proposte dovranno essere corredate, ove necessario, da adeguati calcoli giustificativi a firma di tecnico laureato ed abilitato e dovranno tenere conto e soddisfare parimenti i pareri delle Soprintendenze (Beni Culturali e Archeologica) facenti parte degli elaborati progettuali depositati agli atti dell’Ufficio Tecnico..

La soluzione migliorativa dovrà, infatti, corrispondere a tutti gli accorgimenti, che l'offerente intende attivare per l'appalto in questione. La documentazione dovrà permettere la valutazione della fattibilità delle proposte migliorative dell’Impresa, nonché il riconoscimento dei vantaggi da queste derivanti mediante il raffronto di tali proposte con le scelte proprie del progetto e, conseguentemente, anche mediante la modifica della descrizione delle eventuali corrispondenti voci di prezzo che come importo dovranno restare immutate. L'offerta tecnica dovrà essere redatta in italiano, su carta semplice e sulla base delle indicazioni di cui al presente paragrafo e, ai fini della attribuzione del punteggio premiante, dovrà far riferimento agli elementi oggetto di valutazione. 
Le proposte contenute nell'offerta tecnica dovranno essere sviluppate nel completo rispetto della normativa vigente in materia.
Il concorrente dovrà produrre, tra l’altro, a pena di esclusione, una relazione tecnica illustrativa relativa alle soluzioni tecniche migliorative proposte;
Note in merito alle formalità della documentazione:

1. le relazioni, a pena di esclusione, devono essere sottoscritte su ogni foglio; qualora una relazione sia composta da fogli rilegati, spillati, cuciti o in altro modo collegati stabilmente, e siano numerati con la formula «pagina n. X di n. Y», oppure «X/Y», oppure l’ultima pagina riporti l’indicazione «relazione composta da n. Y pagine» (dove X è il numero di ciascuna pagina e Y il numero totale della pagine della singola relazione), è sufficiente che la sottoscrizione sia effettuata in chiusura sull’ultima pagina; lo stesso dicasi per gli elaborati grafici; le certificazioni di organismi accreditati o istituti indipendenti possono essere presentate in fotocopia semplice;

2. l'offerta tecnica, a pena di esclusione, non deve recare alcuna indicazione dei valori riferiti ai costi, prezzi, tempi di esecuzione né altri elementi che attengano all’offerta economica e cronologica ovvero che consentano di desumere in tutto o in parte l’offerta del concorrente in relazione agli elementi quantitativi oggetto di valutazione contenuti nella busta «C»;

3. l'offerta tecnica non deve prevedere, a pena di esclusione, soluzioni alternative tra di loro o più soluzioni che non consentano l’individuazione di un’offerta da valutare in modo univoco.

Dovrà essere prodotto ogni altro elaborato, particolare ed allegato che, a giudizio del progettista e dell'Impresa, sia idoneo alla completa individuazione delle opere ed alla loro realizzabilità, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi sottesi dall’intervento.

Inoltre, dovrà essere redatto il computo metrico distinto per voci elementari (senza indicazioni di prezzi e importi).

Il progettista designato dall'operatore economico dovrà dichiarare la rispondenza degli elaborati del

progetto ai documenti di cui all'art. 93, commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e la loro conformità alla

normativa vigente. 
L’aggiudicazione, non comporta accettazione automatica dell’offerta da parte della Stazione appaltante, la quale si riserva di approvare anche solo parte delle proposte migliorative prodotte in sede di gara.

Nel caso di presentazione di offerta da parte di Raggruppamenti Temporanei di Imprese non ancora costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 34 del D.Lgs. 163/2006 o di Consorzi Ordinari di Concorrenti tra i medesimi soggetti di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 34 del D.Lgs. 163/2006, le sottoscrizioni dovranno essere apposte dal legale rappresentante o procuratore fornito di idonei poteri di ogni impresa/operatore partecipante al Raggruppamento Temporaneo o al Consorzio Ordinario.

Busta C) Offerta Economica e temporale
L’offerta dovrà essere in marca da bollo da Euro 16,00.

La mancata produzione della busta relativa all’Offerta Economica e temporale debitamente sigillata è causa di esclusione dalla gara.

In questa busta deve essere contenuta esclusivamente l’offerta economica e temporale, a pena di esclusione, l'offerta economica e l'offerta temporale relativa all'esecuzione dei lavori.

I criteri di valutazione dei sottopunteggi sono i seguenti:

	N.
	Elementi qualitativi
	Punteggio

	1
	Prezzo (espresso come ribasso percentuale sull'importo a base d'asta)
	15

	2
	Tempo per l'esecuzione dei lavori (espresso come ribasso percentuale sul tempo a base d'asta per i lavori)
	15

	
	TOTALE
	30


C.1 Offerta di prezzo

L’offerta è redatta mediante dichiarazione di ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi dell’art. 83, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 163 del 2006, con le seguenti precisazioni:

a) il foglio dell’offerta, in bollo, è sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente o da altro soggetto avente i medesimi poteri, come risultante dalla documentazione presentata;

b) il ribasso è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere; in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso percentuale indicato in lettere;

c) in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso percentuale indicato in lettere;

d) qualora l’offerta sia indicata come di ribasso e sia preceduta dal segno negativo «-» (meno), non si applica il principio algebrico del doppio negativo corrispondente al positivo e l’offerta viene considerata in ogni caso come di ribasso percentuale;
e) il ribasso offerto non riguarda né si applica all’importo degli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza di cui al punto II.4, lett.b) del bando di gara;
f) il ribasso offerto si applica anche all’importo degli oneri per spese tecniche per progettazione di cui al punto II.4, lett.c) del bando di gara;
g) limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti: ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006:

g.1) l’offerta economica deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che compongono il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario;

g.2) l’offerta economica deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, i concorrenti conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicato specificatamente e qualificato come capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti e che si conformeranno alla disciplina prevista dalle norme per i raggruppamenti temporanei; tale impegno alla costituzione può essere omesso qualora sia stato presentato unitamente alla documentazione o assorbito e integrato nelle dichiarazioni presentate con la stessa documentazione ai sensi della precedente lettera g), punto g.1).

h) il ribasso percentuale dovrà limitarsi ai centesimi e che non si terrà, pertanto, conto di eventuali cifre millesimali.

C.2 Offerta di tempo

L’offerta è redatta mediante dichiarazione di riduzione percentuale sul tempo di esecuzione dei lavori di cui al punto II.7) del bando di gara, con le seguenti precisazioni:

a) l’offerta può essere redatta in calce all’offerta di prezzo di cui al precedente punto C.1, lettera a), con l’unica sottoscrizione di cui alla stessa lettera a);

b) la riduzione è indicata obbligatoriamente in cifre ed in lettere;

c) in caso di discordanza tra la riduzione indicata in cifre e quella indicata in lettere prevale la riduzione percentuale indicata in lettere;

d) qualora l’offerta sia indicata come di riduzione e sia preceduta dal segno negativo «-» (meno), non si applica il principio algebrico del doppio negativo corrispondente al positivo e l’offerta viene considerata in ogni caso come di riduzione percentuale;

e) il tempo di esecuzione risultante dalla riduzione, se con frazione di giorno, è arrotondato per eccesso all’unità di giorno superiore;
f) saranno escluse le offerte contenenti un ribasso temporale superiore a 60 giorni, che comportano un tempo complessivo offerto per l’esecuzione lavori inferiore ai 120 giorni.

g) Il concorrente, pena esclusione, dovrà produrre, a corredo dell’offerta temporale un cronoprogramma di dettaglio dell’intervento.

14. MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

Per individuare il soggetto migliore offerente, sarà applicato il criterio selettivo dell’Offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83, comma 1, del Decreto legislativo 163/2006.
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B) Valutazione Offerta Economica e temporale:



Modalità di calcolo del punteggio dell’offerta:

a) la valutazione dell’offerta tecnica e dei requisiti del concorrente, effettuato da competente commissione appartenente alla Sovrintendenza, avviene distintamente per ciascuno degli elementi a valutazione di tipo qualitativo e discrezionale dei quali è composta, elencati al punto IV.4, numeri 1 e 2 del bando di gara, in base alla documentazione che costituisce l’offerta tecnica contenuta nella busta «B – Offerta tecnica e requisiti del concorrente» di cui al precedente punto 13:

a.1) a ciascun elemento di valutazione, è attribuito un punteggio, variabile tra zero e uno, da ciascun commissario, determinato sulla base del metodo del “confronto a coppie”, seguendo le linee guida di cui all'Allegato G al D.P.R. n. 207 del 05.10.2010;

a.4) in caso di mancata presentazione dell’offerta tecnica, al relativo concorrente è attribuito inderogabilmente il coefficiente “zero” in corrispondenza di tutti gli elementi di valutazione di cui alla precedente lettera a) e l’offerta tecnica non presentata non è oggetto di valutazione;

a.5) nel caso in cui un’offerta tecnica sia parziale, per la mancata presentazione di proposte di varianti migliorative relativamente ad uno o più d’uno degli elementi di valutazione, al relativo concorrente è attribuito inderogabilmente il coefficiente “zero” in corrispondenza dell’elemento o degli elementi di valutazione non presentati e i relativi elementi non presentati non sono oggetto di valutazione;

a.6) il punteggio degli elementi elencati al punto IV.4, del bando di gara è costituito dalla somma dei punteggi attribuiti ai singoli sub-elementi che lo compongono;

a.7) nel caso un’offerta tecnica o una parte della stessa relativa ad uno o più d’uno degli elementi di

valutazione, sia in contrasto con gli adempimenti formali prescritti dal presente disciplinare di gara,

troveranno applicazione rispettivamente i precedenti punti a.4) e a.5);

a.8) qualora le offerte tecniche ammesse siano in numero inferiore a 3 (tre), in luogo del metodo di cui al precedente punto a.1), la commissione giudicatrice esprime un giudizio motivato su ciascun elemento e un giudizio ponderato conclusivo e complessivo su ogni singola offerta nel suo insieme, attribuendo dei coefficienti numerici variabili da zero a uno sulla base del proprio autonomo e libero apprezzamento di discrezionalità tecnica;

b) la valutazione dell’offerta di prezzo e temporale di cui al punto IV.4), numero 3 e 4 del bando di gara, avviene attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito al valore dell’offerta più conveniente per la stazione appaltante, e coefficiente pari a zero, attribuito al valore dell’offerta pari a quello posto a base di gara.

Ogni coefficiente è poi moltiplicato per il peso attribuito al ribasso prezzo.

c) alla riduzione percentuale sul tempo di cui alla precedente :

è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara);

è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante);

è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie;

i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula:

V(a) i = Ti / Tmax

dove:

V(a) i è il coefficiente della riduzione dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno;

Ti è la riduzione dell’offerta in esame;

Tmax è la massima riduzione offerta (più vantaggioso per la Stazione appaltante);
d) la graduatoria per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata sommando i punteggi attribuiti a tutti gli elementi dell’offerta di ciascun concorrente, mediante l’applicazione della formula:

C(a) = Sn [ Wi * V(a)i ]

dove:

C(a) è l’indice di valutazione dell’offerta (a), corrispondente al punteggio in graduatoria;

n è il numero degli elementi da valutare previsti al punto IV.2.1) del bando di gara;

Wi è il peso attribuito a ciascun elemento (i), ai sensi del punto IV.2.1) del bando di gara;

V(a)i è il coefficiente della prestazione dell’elemento dell’offerta (a) relativo a ciascun elemento (i), variabile da zero a uno;

Sn è la somma dei prodotti tra i coefficienti e i pesi di ciascun elemento dell’offerta;

e) offerte anormalmente basse: ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006, sono considerate anormalmente basse le offerte in relazione alle quali, all’esito della gara:

e.1) risultino attribuiti contemporaneamente:

- un punteggio relativo al prezzo di cui alla Parte Prima, Capo 3.2.1, «Offerta di prezzo» sia pari o superiore ai quattro quinti del punteggio (peso o ponderazione) massimo attribuibile allo stesso elemento prezzo;

- la somma dei punteggi relativi a tutti gli elementi diversi dal prezzo, sia pari o superiore ai quattro quinti della somma dei punteggi massimi attribuibili a tutti i predetti elementi;

e.2) oppure appaiano anormalmente basse in base ad elementi specifici rilevati dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 86, comma 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006;

f) in tutti i casi nei quali risultino migliori due o più offerte uguali, l’aggiudicazione provvisoria è disposta mediante sorteggio tra le stesse; il sorteggio avviene in seduta pubblica;

g) ai sensi dell’articolo 55, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006 a Stazione appaltante procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.
15. PROCEDURA

Il giorno 06 Novembre 2013, alle ore 10.00, nella prima seduta pubblica, la Commissione Giudicatrice appositamente nominata procederà:

1) all’apertura del Plico Grande per verificare la documentazione amministrativa (busta A) e la presenza delle Buste relative all’Offerta Tecnica (B) e all’Offerta Economica (C);

2) alla verifica dell’integrità delle Buste relative all’Offerta Tecnica e all’Offerta Economica;

3) al sorteggio del dieci per cento delle Offerte pervenute che non abbiano fornito in sede di Offerta la comprova del possesso dei requisiti economico-finanziari;

4) alla sospensione della seduta inserendo tutte le Buste relative alle “Offerte Tecniche” e alle “Offerte Economiche” in plichi sigillati sui quali sarà apposta la sigla dei componenti la Commissione e conservate in luogo sicuro dell’Amministrazione.

Le ditte/imprese sorteggiate riceveranno la richiesta a produrre la documentazione di conferma del possesso dei requisiti economico-finanziari - se presenti, direttamente dalla Commissione Giudicatrice; - se assenti, a mezzo fax.

Detta documentazione dovrà pervenire all’indirizzo indicato nella suddetta richiesta entro il termine perentorio di dieci giorni decorrente dalla data della richiesta stessa.

Qualora detta prova non fosse fornita ovvero non venissero confermate le dichiarazioni contenute nell’Offerta, la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione all’Autorità sui Contratti Pubblici.

Al termine di tale verifica, nella seconda seduta pubblica, previamente comunicata ai soggetti offerenti, la Commissione Giudicatrice procederà:

1) alla comunicazione degli esiti della verifica dei requisiti e dei nominativi dei concorrenti ammessi alla fase successiva;

2) all’apertura delle buste contenenti le “Offerte Tecniche” dei concorrenti ammessi per l’accertamento formale di correttezza e di ammissibilità;

3) ad aggiornare la seduta pubblica al fine di valutare in seduta riservata dette Offerte Tecniche e di assegnare i relativi punteggi.

In una terza seduta pubblica, la Commissione di Gara previamente comunicata ai soggetti offerenti, la Commissione Giudicatrice procederà:

1) a dare lettura dei punteggi Tecnici attribuiti alle Offerte ammesse;

2) all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche e alla verifica della presenza nelle stesse sia dell’ Offerta Economica sia del Piano Economico Finanziario;

3) alla lettura delle Offerte Economiche e all’assegnazione dei relativi punteggi;

4) alla somma dei punteggi assegnati all’Offerta Tecnica a quelli relativi all’Offerta Economica determinando così l’Offerta Economicamente più vantaggiosa.

Qualora non già oggetto di verifica in sede di sorteggio, la Stazione Appaltante procederà a chiedere la comprova dei requisiti di carattere tecnico/economico/finanziario al soggetto provvisoriamente aggiudicatario e al soggetto che segue in graduatoria.

16. SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO CERTIFICATO

I soggetti offerenti, pena la non ammissione alla gara, dovranno effettuare un sopralluogo obbligatorio certificato dalla Stazione Appaltante sulla struttura interessata ai lavori.

I concorrenti dovranno concordare il giorno e l’orario per il sopralluogo con il Settore Gestione del Territorio del Comune di Monte Sant’Angelo, Geom. Giovanni FRISOLI (telefoni 0884/566242 – 0884/566244 – 0884/566220).

Ai soggetti potenziali offerenti verrà rilasciato un certificato attestante l’effettuato sopralluogo.

Copia di detto certificato verrà trattenuto dalla Stazione Appaltante a comprova dell’effettuato sopralluogo. L’effettuazione del sopralluogo certificato dalla Stazione Appaltante è condizione di ammissibilità alla gara.

Si precisa che, nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti, il sopralluogo dovrà essere effettuato come condizione minima dal Soggetto Capogruppo.

17. CONTROLLI DELL’AMMINISTRAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEI REQUISITI

RICHIESTI

La Stazione appaltante procederà:

• al controllo dei requisiti di carattere generale richiesti ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 445/2000 acquisendo d’ufficio le relative informazioni;

• al controllo dei requisiti tecnici di cui all’art. 48 D.Lgs. 163/06 mediante richiesta di comprova ai soggetti offerenti sorteggiati.

Tale verifica verrà comunque effettuata nei confronti dell’impresa provvisoriamente aggiudicataria e della seconda classificata qualora non preventivamente verificati.

Le imprese dovranno produrre:

• per la parte relativa ai dati contabili (fatturato – capitale), i bilanci debitamente depositati e/o altri documenti contabili ufficiali;

• per la parte relativa ai servizi effettuati, certificati di esecuzione lavori/servizi analoghi rilasciati da soggetti pubblici e/o privati.

18. COMUNICAZIONI E INFORMAZIONI AGLI OFFERENTI

La stazione appaltante procederà ad informare gli offerenti ai sensi dell’art. 79 D.Lgs. 163/2006.

In particolare, l’Amministrazione – Stazione Appaltante – procederà a comunicare d’ufficio entro un termine di 5 giorni dall’aggiudicazione

1) all’aggiudicatario, l’aggiudicazione a suo favore;

2) al secondo classificato, la sua posizione in graduatoria;

3) a tutti i concorrenti ammessi ma non risultanti aggiudicatari, la medesima aggiudicazione;

4) ai soggetti esclusi, la relativa esclusione.

19. ADEMPIMENTI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIA

Entro 20 giorni dalla data di aggiudicazione, la ditta aggiudicataria sarà invitata a presentare, pena la decadenza dell’aggiudicazione, la documentazione necessaria per la stipula del contratto.

20. COMUNICAZIONI DI CARATTERE GENERALE

Si precisa inoltre quanto segue:

Il soggetto concessionario è obbligato a dare inizio alla prestazione anche in pendenza della stipula del contratto.

Il collaudo delle opere verrà effettuato dagli organi della Stazione Appaltante. Il concessionario dovrà assistere con proprio personale alle operazioni di collaudo.

Il/i professionisti incaricato/i della progettazione esecutiva presenterà/presenteranno, prima della approvazione del progetto esecutivo, la polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, compresi i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto esecutivo che abbiano determinato a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione o maggiori costi avrà efficacia dalla data di inizio dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.

Monte Sant’Angelo, 30.09.2013
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Arch. Giampiero BISCEGLIA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE GESTIONE DEL TERRITORIO

Arch. Giampiero BISCEGLIA
max punti 70








max punti 30











26

